
(lacchino di sua maestà,  avvertendola quando debhe le­

varsi e quando inginocchiarsi , e quando andare all ’ of­

ferta, mostrandogli sopra certi libri e messali l ’orazione, 

e tutto quello che si dice alla messa. Vi  sono cantori ,  

forse al numero di quaranta , la più compiuta ed eccel­

lente cappella di cristianità, eletta di tutti li Paesi-Bassi, 

che sono oggi di il fonte della musica. Soavi  poi infe­

riori ministri deputati al coro,  alli libri di canto,  al 

baldacchino di sua maestà e altri ornamenti della cap­

pella , con bell* ordine e molta regola. Vi  sono due pre­

dicatori , uno francese, 1’ altro spagnolo; e tutti questi 

sono sotto il confessore, il quale ordinariamente è frate 

di san Domenico dell ’ osservanza , e ha dugento scudi al 

mese per sue spese, e qualche altro donativo straordi­
nario per spese pie. Questo confessore entra in tutti i 

consigli dove si trattino cose pertinenti alla coscienza; 
e per questo viene ammesso dove si parla di guerra e di 

giustizia , e principalmente quando si denunziano e con­

sultano le denominazioni dei benefizj : il qual confessore 

suol quasi sempre riuscir vescovo, e qualche volta car­

dinale,  e meritamente,  perchè prometto a vostra sere­

nità che ha un carico grandissimo a parlare e quasi a 

risolvere circa le cose d ’ eretici ,  di cristiani nuovi  di 

Spagna ',  di Mori, d'usure,  di guerra contro cristiani e 

infedeli, di benefizj,  di c o n c i l j , e quasi di tutte le cose 

che faccia l ’ imperatore, perchè tutte concernono la con­

scienza ; e in questo bisogna eh’ egli con desterilà non 

manchi di dire 1’ opinion sua fondatamente e con buona 

ragione, e vegga di dirla cosi modestamente che sia ac-
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1 N o n  so se s ’ abbia ad in tendere p ro testa n ti, o m a rra n i9 com e ch ia­

m avano g li eb rei co n vertiti di m ala fede.


